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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	COPIA
	n°  112    del  11/06/2020

	OGGETTO : RESISTENZA IN GIUDIZIO MEDIANTE PROPOSIZIONE RICORSO IN CASSAZIONE  AVVERSO LA SENTENZA N. 151/2020  DELLA CORTE DI APPELLO CIVILE DI SALERNO NELLA VERTENZA TUCCIO VITO + 2 C/ DI BIASI CARMINE E COMUNE DI AGROPOLI.


	ESTENSIONE DELLE 

	L’anno duemilaventi il giorno UNDICI   del mese di GIUGNO   alle ore 12,15 nella Casa Comunale, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale, composta da:

	Dott.         
	Adamo Coppola
	Sindaco

	Sig. 
	Gerardo Santosuosso
	Assessore

	D.ssa        
	Maria Giovanna D’Arienzo
	Assessore

	Dott.        
	Roberto Antonio Mutalipassi
	Assessore

	D.ssa        

Avv.
	Rosa Lampasona

Eugenio Benevento
	Assessore

Assessore

	
	
	

	
	
	

	

	Risultano assenti   :      LAMPASONA


Assume la presidenza il Sindaco dott. Adamo Coppola

Partecipa il . Segretario Generale dott. Francesco Minardi
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                area attività economiche e produttive -commercio -servizio         
                CONTENZIOSO
Proposta di deliberazione della Giunta Comunale
Proponente: Assessore contenzioso
Oggetto: resistenza in giudizio mediante proposizione ricorso in Cassazione  avverso la sentenza n. 151/2020  della Corte di Appello Civile di Salerno nella vertenza Tuccio Vito + 2 c/ Di Biasi Carmine e Comune di Agropoli.
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che in data 21/2/2020  l'avv. Getano Apicella  in qualità di patrocinatore del dipendente Di Biasi Carmine e del  Comune di Agropoli  comunicava all'Ente la definizione del procedimento civile R.G. 787/17  tra  Tuccio Vito + 2 c/ Di Biasi Carmine e Comune di Agropoli innanzi alla Corte di Appello di Salerno giusta sentenza n. 151/2020, con la quale l'Ente  veniva condannato in solido con  il dipendente Di Biasi Carmine  al risarcimento dei danni  subiti dal sig. Tuccio Vito ed altri  a causa della morte di Tuccio Giuseppe; 
Considerato che le ragioni addotte dalla controparte confliggono con le ragioni dell'Ente in considerazione di quanto relazionato dallo stesso legale;
Ritenuto necessario resistere nelle forme e modi di legge attraverso la alla nomina di legale di fiducia per la tutela delle ragioni dell'Ente e del dipendente Di Biasi Carmine;
Dato atto che l'ente non dispone di avvocatura interna;
Vista la normativa in materia di affidamento legale e le nuove linee guida dell'ANAC n. 12 del 24/10/2018 con la quale è consentita la previsione  di una modalità eccezionale di affidamento dell'incarico legale denominata “affidamento diretto” nei casi di consequenzialità tra incarichi, complementarietà  con altri incarichi attinenti la medesima materia oggetto del contenzioso e/o affidamento diretto per motivi di urgenza;
Attesa l'importanza del giudizio di che trattasi e l'elevata esposizione  finanziaria, il Sindaco con nota prot.  11985 del 19 maggio 2020 ha manifestato la volontà di affidare l'incarico agli avv.ti  Getano Apicella  con studio in Agropoli e dell’Avv. Arnaldo Miglino con studio in Ogliastro Cilento ;
Considerato che per il precedente grado di giudizio è stato conferito mandato all'avv. Gaetano Apicella del Foro di Vallo della Lucania  per la tutela e difesa del dipendente Di Biasi Carmine e del Comune di Agropoli;

Considerato, altresì, che l'avv. Arnaldo Miglino è altamente specializzato nella materia come da curriculum agli atti;
Considerato:
· che la posizione dei convenuti riveste il carattere dell'unitarietà ed omogeneità al punto da rendere vantaggiosa anche da un punto di vista economico il conferimento del mandato ai predetti legali, scelta condivisa dal dipendente con nota prot. n.13494 del 5/6/2020 oltre che rispondente al criteri di cui all'art. 4  c. 2 lett.a) del regolamento comunale per gli incarichi legali;

· che ai sensi dell'art. 5 del Regolamento per il conferimento di incarichi legali, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 7/2/2011, l'incarico conferito con il presente giudizio appare di grande importanza, per le numerose e complesse tematiche di fatto e di diritto da trattarsi oltre che per l'importo del risarcimento di € 327.043,40 stabilito nella sent, n. 151/20;

· che il compenso unico per l'incarico difensivo congiunto da svolgersi dinanzi la Corte di Cassazione è fissato alla stregua  di quanto stabilito dal regolamento comunale per incarichi di valore da € 258.300,01 fino a € 516.500,00  ( euro 4.500,00 incrementato del 20% per ricorso a Magistrature superiori e di un ulteriore 20% per l'incarico connesso ( comma 4, art. 6)  al netto di I.V.A. e degli oneri previsti per legge (C.N.A.) e comprensivi della ritenuta d’acconto e al netto delle spese non imponibili effettivamente sostenute (contributo unificato, diritti di cancelleria, bolli).
· che, pertanto, agli avvocati incaricati, spetterà il compenso  di € 8.221,82, comprensivo della ritenuta d'acconto di cui:  € 6.480,00 per compenso , CAP € 259,20,  IVA € 1.482,62 come per legge più il rimborso del contributo unificato pari ad € 2.428,00;
Visto anche l'art. 28 del CCNL del 14/9/2000 Enti Locali il quale dispone: “l'ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l'apertura di un procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipendente per fatti od atti direttamente connessi all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufficio, assumerà a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa sin dall'apertura del procedimento, facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento”;
Accertato che sussistono i seguenti presupposti:

1. l'esistenza di esigenze di tutela di interessi e di diritti facenti capo all'ente pubblico;

2. l'assenza di dolo o colpa grave in capo al dipendente sottoposto a giudizio;

3. la stretta inerenza del procedimento giudiziari a ftti verificatisi nell'esercizio ed a cusa della funzione esercitata o dell'ufficio rivestito da dipendente pubblico, riconducibili quindi al rapporto di servizio e perciò imputabili direttamente all'amministrazione nell'esercizio della sua attività istituzionale;
4. l'assenza di un conflitto di interesse tra il dipendente e l'ente di appartenenza che permette di procedere ad una nomina del difensore legale d comune accordo tra le parti;
Visto il decreto Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019  “Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali dal 31 dicembre 2019 al 31 marzo 2020  (19A07940)” pubblicato sulla GU n. 295 del 17/12/2019 , con cui è differito al 31 marzo 2020 , il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/20220 da parte degli enti locali;
Richiamato l’art. 163, commi 1 e 3, del d.Lgs. n. 267/2000, i quali prevedono ce, in caso di differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio, si intende automaticamente autorizzato l’esercizio provvisorio intendendosi, come riferimento, l’ultimo bilancio definitivamente approvato; 
Preso Atto che, con l’esercizio provvisorio, gli enti locali possono effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste in bilancio, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
Considerato che secondo quanto previsto dall’art.163 comma 2 Ordinamento finanziario e contabile – Programmazione e bilanci- TUEL – Parte II, Titolo “Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria, nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato, ove esistenti. La gestione provvisoria è limitata all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in generale, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente” con la conseguenza che la gestione provvisoria di bilancio subentra anche se non si approvi il bilancio nei termini prorogati da decreti ministeriali; 
Dato Atto che la presente spesa non è suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi
Dato Atto che tra essi componenti della Giunta comunale e la proposta di delibera de qua non sussistono motivi di incompatibilità e/o conflitto d' interesse;

Nella necessità di provvedere in merito;
propone di deliberare

· la narrativa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

· di proporre ricorso innanzi la Corte di Cassazione per la riforma della sentenza n. 151/2020  emessa dalla Corte di Appello di Salerno nel procedimento vertente tra Tucci Vito e altri c/Di Biasi Carmine e Comune di Agropoli a difesa di questo Ente e del dipendente Di Biasi Carmine;

· Di conferire mandato congiunto  agli Avv. Gaetano Apicella  con studio in Via Amendola n. 3  Agropoli  e Avv. Arnaldo Miglino con studio in via San Leonardo, 56 Ogliastro Cilento, affinché provvedano a tutti gli incombenti e atti relativi;

· Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione di ogni atto e mandato necessario;

· il compenso globale per il giudizio dinanzi alla Corte di Cassazione  previsto per gli avv.ti è stabilito, anche ai sensi degli artt. 5 e 6 del regolamento  comunale per il conferimento di incarichi legali, nell'importo di € 8.221,82 + € 2.428,00 per Contributo Unificato, che verrà imputato sul cap. 200 del redigendo bilancio 2020;

· di stabilire che il presente provvedimento dovrà essere recepito nel Bilancio di previsione 2020 con ogni eventuale opportuna integrazione che si renderà necessaria sulla base delle risorse stanziate 

· di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
L'Assessore al contenzioso

f.to Avv. Eugenio Benevento 

==========================================================================
PARERE TECNICO del responsabile dell'area attività economiche e produttive -commercio – contenzioso 
Vista la proposta di cui sopra, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del TU delle leggi sull'ordinamento degli EELL, approvato con D.Lgs 18/08/2000, n°267; per quanto riguarda la sola regolarità tecnica,esprime parere favorevole. IP31

Data  5/6/2020

 La Responsabile 

f.to Margherita Feniello

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE EX ART. 49 D. LGS. 267/2000
Il sottoscritto Responsabile dell'Area Finanziaria esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile .

Data 08/06/2020

Il responsabile

f.to Dott. Giuseppe Capozzolo
                                                 la Giunta comunale

Vista la suesposta proposta di deliberazione;

Dato atto che su tale proposta di deliberazione sono stati  acquisiti i  pareri favorevoli, del responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica, del Responsabile del Servizio di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, I comma, del D.lgs n.267/2000;
Ad unanimità di voti legalmente resi ed accertati;


DELIBERA


Di approvare la proposta di deliberazione innanzi trascritta, il cui testo si intende qui integralmente riportato.

Con separata votazione, a voti unanimi, la presente deliberazione è dichiarata  immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18  agosto  2000, n. 267

letto, confermato e sottoscritto.

IL  SINDACO 

f.to Dott. Adamo Coppola
L’ ASSESSORE ANZIANO
       
IL   SEGRETARIO GENERALE                             
f.to sig. Gerardo Santosuosso                                      f .to   dott. Francesco Minardi
Copia della presente deliberazione è stata affissa in data odierna all’Albo Pretorio:

Agropoli, li _________________
IL MESSO COMUNALE

f.to  _________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, giusta relazione del Messo Comunale, che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line, in data odierna per la prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi.

Agropoli, li  ___________
                                                                                           Il V. Segretario 
                                                                               f.to   Dott. Giuseppe Capozzolo
E’ copia conforme all’originale, depositato presso questo Ufficio, da servire per uso amministrativo.
Agropoli li __________________


Il V. Segretario 

                                                                                 Dott. Giuseppe Capozzolo

